
' l ' U n i t à / venerdì 12 marzo 1976 PAG. n / le regioni 
REGIONE ABRUZZO 

Chiesto un incontro 
con il governo 

per l'occupazione 
all'ex Monti 

Approvata dal Consiglio una mozione 
unitaria - Sconfitti i tentativi di crisi 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA. 11 

Il dibattito sulla riparti/ ione dei fondi per il piano di 
at t ività per la formazione professionale in agricoltura Ieri 
ha fatto Bravare sul Consiglio regionale d'Abruzzo una pe
sante aria di crisi. Ed v s tato il fermo atteggiamento del 
gruppo comunista e di ciucila parte della DC che hi colloca 
responsabilmente di fronte ai problemi della Regione, che 
ha evitato che le minacce di crisi prendessero corpo e consi
stenza in una fase certamente difficile della vita regionale 
e ha consentito, nel contempo, di puntualizzare l'esigenza 
dell'assolvimento degli adempimenti programmatici nell'am
bito del mantenimento del quadro politico che le forze de-
mociat iche si sono date. 

In una atmosfera tesa e caratterizzata da una esaspe
ra ta contrapposizione polemica che a\evu preso le mosse da 
una palese contiaddizione della DC la quale sul provvedi
mento aveva votato diffoi memento in Giunta e in Consiglio, 
lui preso la parola il compagno Di Giovanni, capogruppo del 
PCI, il quale, iicunducendo le valutazioni sul provvedimento 
in discussione nei suoi giusti limiti, ha affrontato la sostan
za politica del confionto sottolineando come un fatto parti
colare non può e non deve essere assunto a motivo per rom
pere il quadio politico cnt io cui le forze democratiche si so
no impegnate ad opeiare per l 'attuazione degli accordi pro
grammatici. Niente crisi, quindi, ma predisposizione di ini
ziative unitarie per realizzare il programma concordato e, 
nell 'ambito di esso, dare una lapida configurazione e opera
t i l a al piano di emergenza sulla base delle linee di massi
ma giù individuate. 

Il capogruppo della DC, Falconio, intervenendo nel di
batt i to, ha affermato che al di la dell'episodio particolare, 
occorre evitare fenomeni di dissociazione tra le forze politi
che che si r ichiamano all'accordo programmatico e bandire 
i toni esasperi t i che evotano minacce di crisi. 

Dopo un s e n a t o e vivacissimo dibattito, cui hanno par
tecipato tutt i i gruppi (il MSI ha modificato strumental
mente la sua posizione quando si era diffusa aria di crisi), 
e una breve sospensione dei lavori chiesta dal Presidente del
la giunta. Spadaccini, per consentire alla DC di predisporre 
alcuni emendamenti , il piano di ripaitizione dei fondi è 
s ta to approvato col voto contrario del gruppo democristiano. 

Subito dopo e s ta ta approvata la mozione urgente sotto
scritta da tutt i i gruppi dell'arco costituzionale sull 'acuta e 
annosa questione dell'ex Monti. La mozione, nel ricordare 
il mancato rispetto, da parte del governo, degli accordi 
sottoscritti nel '72 per la r istrutturazione dell'azienda, per la 
difesa dell'occupazione e per la riqualificazione professio
nale, indica la nomina di una delegazione composta dai pre
sidenti del Consiglio e della Giunta regionale, dall 'assessore 
preposto al lavoro e da un rappresentante di ogni gruppo 
democratico col duplice compito di incontrarsi con il governo 
per una verifica degli accordi relativi alla ex Monti e di 
Indire un convegno regionale sul problema con la parteci
pazione rielle amministrazioni provinciale e comunale inte
ressate. dei sindacati e delle forze politiche costituzionali. 

Il documento, infine, affronta anche la prospettiva di 
una manifestazione di massa da tenersi a Roma per sotto
lineare l'assoluta esigenza, da par te del governo, del rispetto 
degli accordi sottoscritti in difesa del posto di lavoro. 

Romolo Liberale 

Vosto movimento di lotta in Calabria 

Oggi sciopero 
in 20 Comuni 

e manifestazione 
a Praia a Mare 

Cortei nel Crotonese - Le prossime 
scadenze - Incontro sindacati-Regione 

Le note vicende delle fab
briche tessili « TIS Andrene 
Tirrena » di Cetraro e « Nuo
va Lini e Lane » di Praia a 
Mare saranno al centro oggi 
della giornata di lotta procla
mata dalla federazione unita
ria CGIL, CISL. UIL in tutt i 
i Comuni della fascia tirreni
ca cosentina. Una manifesta
zione si terra in mat t ina ta a 
Praia a Mare e si concluderà 
con il comizio del compagno 
Ettore Masucci, segretario ge
nerale della FILTEA-CGIL. 

Con lo sciopero generale, 
che è stato preparato minu
ziosamente con una sene di 
riunioni e assemblee nei po
sti di lavoro, i sindacati in
tendono avviare a definitiva 
soluzione due questioni che 
si trascinano ormai da trop
po tempo e intorno alle quali 
sono state intestane alcune 
grosse operazioni speculative 

Att ivo 

a Gioia Tauro 

dei comunisti 

calabresi 
CATANZARO. 11 

SI riunisce domani, vener
dì 12 marzo, alle ore 9, pres
so il motel Total di Gioia Tau
ro il Comitato regionale del 
PCI. 

L'ordine del giorno è il se
guente: « L'iniziativa dei co
munisti calabresi per il supe
ramento della crisi, lo svilup
po economico della Regione, 
la crescita dei rapporti unita
ri tra !e forze politiche demo
cratiche ». 

La relazione introduttiva su 
questo tema .=arà tenuta dal 
compagno Franco Ambrogio 
segretario regionale. 

Parteciperanno alla riunio
ne i compagni Abdon Alinovi 
e Pietro Ingrao della Direzio
ne il compagno. Pio La Torre. 
responsabile della sezione me
ridionale del partito. Conclu
derà il compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
nazionale del partito. 

Emessi dalla Procura della Repubblica di Sulmona 

Pratola: 13 avvisi di reato per 
bancarotta fraudolenta alNmpa 
Le comunicazioni giudiziarie indirizzate all'ex proprietario e agli ammini
stratori della fabbrica - Numerose accuse per il presidente dell'industria 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 11 

Tredici comunicazioni giu
diziarie sono s ta te emesse ieri 
dalla Procura della Repub
blica di Sulmona nei confron
ti del dottor Braga, proprie
tar io ed ex presidente del-
l'IMPA, e dei dodici ammi
nistratori della fabbrica di 
materiale plastico di Pratola 
Pehuna. mentre il Braga è 
chiamato a rispondere del 
reato di simulazione di reato 
per aver denunciato p?r t re 
volte la sottrazione prima, e 
lo smarrimento poi. dei libri 
sociali: di truffa aggravata 
per aver ricevuto in anticipo 
dalla ditta Chinotto Neri una 
Indente somma per forniture 
mai effettuate e di banca
rotta fraudolenta per ben cin
que miliardi di lire di debiti. 
I dodici amministratori del-

l 'IMPA dovranno rispondere 
a. loro volta di bancarotta 
fraudolenta. 

Tu t t a la vicenda t rae ori
gine da una dettagliata rela
zione redatta dal commissa
rio giudiziale a\v. Guido De
llo, oggi sindaco di Pratola 

Pehgna. sullo s ta to in cui era 
s ta ta lasciata l'azienda dopo 
che i suoi dirigenti l'avevano 
messa in liquidazione chie
dendo al tribunale di Sulmo
na il concordato preventivo 
per un debito di cinque mi
liardi di lire. 

La fabbrica, come è noto, 
na ta nel 1965 grazie ai con
tributi dello Stato, abbando
na ta dai proprietari, venne 
salvata dai suoi 160 operai 
che, sottoscrivendo diversi 
milioni di azioni hanno crea
to la GIÀ (Gestione Indu
striale Abruzzese) che è riu
scita a mandare avanti la 
produzione con profitto dato 
le numerose commesse rice
vute, anche se ha dovuto su
perare. a iuta ta finora dalle 
fedejussioni concesse dalla 
Regione Abruzzo, le difficoltà 
f inanziane derivanti dal fat
to che mentre le materie pri
me debbono essere pagate al
la consegna, i clienti della 
fabbrica saldano i loro conti 
a t renta e a sessanta giorni. 

Il commissario giudiziario, 
che conclude la sua relazio
ne dando parere sfavorevole 
al richiesto concordato pre

ventivo e avanzando invece 
la proposta di una dichiara
zione di fallimento, così te
s tualmente descrive i fat t i : 
« T u t t a la contabilità del-
l'IMPA è falsa, cosi come 
sono falsi conseguentemente 
i bilanci, in a l t re parole, ac
canto alla contabilità ufficia
le, probabilmente ne esisteva 
un 'al t ra e ben diversa, quel
la nera. E' pacifico — conti
nua il commissario — che 
l'IMPA, per crearsi una li
quidità, oltre ad al terare i 
bilanci, per far apparire a 
coloro che concedevano cre
diti una falsa situazione pa
trimoniale e finanziaria, è ri
corsa all 'espediente di emet
tere t r a t t e su nominativi scel
ti t ra clienti senza alcun rap
porto reale sottostante che ne 
valesse a convalidare il cre
dito :>. 

Dopo questi gravi addebiti 
sta ora alla giustizia appura
re tu t t a la verità dei fatti. 
che. del resto, anche se non 
in tutt i i loro particolari pre
cisi. e rano eia stati denuncia
ti dagli operai dell'IMPA 

Ermanno Arduini 

Alla Richard-Ginori di Chieti 

Licenziati per «assenteismo» 
quattro lavoratori ammalati 
Altri licenziamenti attuati nelle diverse aziende del gruppo • Immediata replica degli 
operai che hanno attuato lo sciopero * Delegazione in Comune e in prefettura 

Dal nostro corrispondente 
CHIETTI. 11 

Inaudito attacco all'occu
pazione alla Richard Ginon 
di Chieti Scalo, dove quat tro 
operai gravemente ammala
t i sono stati licenziati sotto 
l'accusa di assenteismo. 
«Preso at to dcirimpossibili-
t à di utilizzare proficuamen
te la sua prestazione d'ope
ra a cau>a del e sue conti
nue assenze, anche se giu-
sttficatP, le comun'ehiamo 
che il suo rapporto di lavoro 
deve intendersi risolto al ri
cevimento della presente ». 
Questo '1 testo del'a lette
ra. f'atata 4 marco 1 W con 
l<i oliale i Quattro onerai del
la R.chard Ginorì hanno ap
preso il oroprin licen7 iam"n-
to. accusati di assenteismo. 
anche se realmente affetti 
da gravissime ma 'a t t ie che 
li hanno tenuti lontano negli 
«Itimi tempi dal posto di la
voro. Uno dei qu-utro ope-
t t l Heenzlnti infatti è ad

diri t tura Affetto da una ci
ste al cervello e il lungo 
calvario da un ospedale al
l'altro dove è stato sottopo
sto a delicatissimi interven
ti chirurgici, non è valso fi
nora ad accertare al cento 
pe r cento la « benignità >> 
del male. 

Le lettere di licenziamen
to inviate con giustificazio
ni pretestuose e provocato
rie, erano state precedute da 
al tre venticinque lettere in 
data 20 febbraio 1976 dove 
si faceva presente che il de
st inatar io della stessa si as
sentava troppo di frequente 
dalla fabbrica. 

Altre lettere di licenzia
mento intanto hanno colpi
to sette operai delle fabbri
che di Sesto Fiorentino, di 
Lambrate e di San Cristo
foro. a conferma che il grop
po Ginori — come si legge 
in un comunicato diffuso 
dalle segreterie provinciali 

CGIL, CISL, UIL di Chieti 

: — « cerca di fare prevalere 
i la logica del profitto e del

lo sfrut tamento su ogni al
t ro b^ogno >\ 

! La ferma r ipos t a dei sin
dacati e la pronta mobilita
zione dei 320 operai della Ri-
chard-Ginon, hanno porta
to ieri ad un'ora d: scio
pero nella fàbbrica per la 
nassunzione deg'.i operai 
licenziati. S tamat t ina inol
tre gli operai, decretata u-
r.a intera siornatn di scio
pero, si sono recati in de
legazione presso il Comune 
di Chieti dove hanno avu
to un incontro con l'asses
sore al lavoro Zuccanni cui 
n i n n o preso p i n e ; rappre
sentanti delle forze sindaca
li. del PCI e del PSI Dopo 
l'incontro con l'assessore al 
lavoro, la delegazione si è 
recata in prefettura per ri
chiedere un immediato in
tervento del prefetto. 

Franco Pasquale 

La « TIS Andreae Tirrena » 
sarebbe dovuta sorgere già da 
tre anni e occupare subito 
400 lavoratori. A tutt'oggi, in
vece, la fabbrica esiste solo 
sulla carta e solo di recente 
la società multinazionale ita-
losvizzera Andreae ha fatto 
sapere che non intende più 
mantenere fede agli impegni 
sottoscritti tre anni fa a li
vello di governo, malgrado 
abbia ricevuto finanziamenti 
pubblici per sei miliardi e 
mezzo di lire, erogati in gran 
parte dalla Gepi. 

La « Nuova Lini e Lane » di 
Prtiia a Mare è occupata da
gli operai da tre mesi e mez
zo e si trova sull'orlo della 
bancarotta, nonastante che 
anche il proprietario di que
sta fabbrica abbia in conti
nuazione at t into a finanz.a-
monti pubblici attraverso 
TIMI. L'ultimo finanziamento 
di 400 milioni risale appena 
a due mesi fa. 

Un vasto movimento di lot
ta per l'occupazione e contro 
il blocco della spesa pubblica 
è jn corso in tutto il Crotone-
se dove i lavoratori fore
stali ed edili, col sostegno del
le popolazioni e delle ammini
strazioni comunali, rivendica
no, nei confronti della Regio
ne, l 'immediata apertura del 
cantieri forestali, la realizza
zione del piano tr iennale di 
forestazione produttiva col
legato all'industria di trasfor
mazione del legno, il sollecito 
inizio del lavori di consolida
mento del centri abitati . - ' 

A Cutro, nel corso di uno 
sciopero generale, si è svolta 
ieri l 'altro una manifestazio
ne unitaria, indetta dalle or
ganizzazioni sindacali CGTL. 
CISL. UIL. con un corteo al 
quale hanno partecipato cir
ca duemila persone e a con
clusione del quale si è svolto 
un comizio in piazza Munici
pio. Telegrammi di protesta 
sono stat i inviati dall 'ammi
nistrazione comunale alle va
n e autorità regionali e gover
native. 

Analoga manifestazione 
con corteo e comizio e con la 
adesione oltre che delle orga
nizzazioni sindacali un i tane . 
anche dell'Alleanza dei con
tadini, della Coldiretti e dei 
parti t i politici PCI-PSI-DC si 
è svolta a Carfizzi. a l t ro cen-
tro del crotonese falcidiato 
dall'emigrazione. Nel corso 
della manifestazione ì lavora
tori hanno occupato pacifica
mente la sede municipale. Il 
consiglio comunale si è riuni
to d'urgenza approvando un 
ordine del giorno di solidarie
tà con i lavoratori in lotta. 

A Crucoli, proclamato lo 
sciopero generale, i lavoratori 
hanno tenuto una assemblea 
nella sede del municipio pre
senti il sindaco e il rappresen
tante delle organizzazioni sin
dacali bracciantili un i tane . Al 
termine è s ta to approvato un 
ordine del giorno che, telegra
ficamente, è s ta to poi inviato 
alla regione Calabria, al con
sorzio di bonifica, al ministe
ro dell'agricoltura. 

Contro il blocco della spe
sa pubblica sono scesi in scio
pero i quaranta dipendenti 
del Comune di San ta Seven-
na i quali non percepiscono 
gli stipendi da otto mesi. Una 
delegazione di lavoratori e di 
rappresentanti della Ammini
strazione comunale si è reca
ta a Roma per sollecitare la 
emissione dei mandat i , arre
trat i di tre anni, per mutui 
a pareggio bilancio. 

Nuovi importanti appunta
menti di lotta per l'occupa-
z.one sono fissati per i pros
simi giorni nella regione ca
labrese, dopo lo sciopero che 
ha interessato l'altro giorno i 
braccianti ed edili, i quali 
hanno dato luogo a numerose 
manitestaz:oni nelle tre pro
vince. 

Martedì prossimo. 16 marzo. 
scenderà di nuovo in lotta la 
zona di Lamezia Terme; una 
manifestazione è prevista a 
S. Eufemia in piazza Italia. 
La decisione è s ta ta presa 
dalle segreterie zonali delia 
CgU. CiSl e delia Uil in segui
to al s.Ienzio intervenuto do
po la dura battaglia delle set
t imane passate contro ì m a r 
ch delia SIR. E' un silenzio 
che riguarda la SIR in prima 
persona ma che riguarda an
che il governo. ;'. ministro del 
Biianc.o e degli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 
Ar.dreotti. :! quale aveva as
sunto l'impegno di un accele
r a m e l o dei 'avori per la co
struzione delie infrastrutture 
da par te della Cassa del Mez

zogiorno. ia cui mancanza rap
presenta. come si sa. l'alibi 
per : r . tard; di Rovelli. I la
voratori di Lamezia Terme. 
in sostanza, tornano alla lot
ta per dimostrare che non so
no disposti a toi'.erare questi 
r.nvn 

Per lunedì, intanto, è fissa
to un m e o n f o t ra la Federa-
z.one sindacale ed il gover
no reff-.onaie calabrese. Si 
ch.ede. da parte dei sindaca;. . 
un impenno esplicito dei.a Re-
s.one alia testa della batta-
e"..a pe~ far fronte alla cre
scente d^occupazione; un im-
pezno rivolto verso :1 governo 
centrale, ma r.voito anche 
verso la Regione stessa. Come 
è stato ribadito nel corso del
ia g.ornata di lotta dei brac
c a n t i ed edili, infatti , vi sono 
possibilità di spesa, per som
me rimaste imprigionate nel
le pastoie burocratiche, sia da 
parte della Cassa del Mezzo-
ji.omo. dei Comuni, dei pri . 
vati e sia da parte della Re
e.one. Si calcola che la som
ma cine non si riesce a spen
dere o che comunque è dispo
nibile al memento, anche se 
non tut ta a tempi brevissi
mi. sia di oltre 350 miliardi. 
Impegnare queste somme si
gnifica cominciare a fronteg
giare la disoccupazione. 

I sindacati calabresi. Infine, 
lavorano anche in vista di u-
na manifestazione che dovreb
be tenersi a Roma nel prossi
mo aprile. 

Accolto il ricorso dell'industria alberghiera milanese 

La Cassazione: «le licenze sono regolari» 
Via libera allo scempio di Porto Badisco? 

Il pretore di Otranto aveva bloccato i lavori del complesso turistico a pochi passi dalla Grotta dei Cervi - L'iniziativa dei giovani speleologi del 
«Gruppo De Lorentiis» di Maglie per il vincolo della zona • Prese di posizione per impedire la devastazione di un grande patrimonio archeologico 

Oggi a Cagliari conferenza cittadina PCI 
81 apre oggi alla Fiera campionaria 

la Conferenza cittadina del partito. L' 
iniziativa assume nell'attuale momento 
particolare importanza per la maggior 
forza, Il maggior prestigio e la maggiore 
responsabilità derivanti al PCI dalle re
centi competizioni elettorali e per l'esse
re Cagliari città in cui con sempre mag
giore urgenza si agitano problemi di or
dine politico, economico e sociale, la cui 
soluzione è poi decisiva ai fini di un se
rio ed equilibrato sviluppo dell'intera 
regione. 

Compito del PCI è appunto di indiriz
zare l'iniziativa verso la soluzione dei 
gravi problemi che travagliano e per tan
ti versi rendono drammatica la condizio

ne del capoluogo della Sardegna. Nel con
tempo bisogna favorire la più ampia par
tecipazione dei cittadini, attraverso una 
reale fattiva articolazione democratica, 
alla elaborazione degli indirizzi di go
verno della città. 

I lavori della Conferenza cittadina a-
vranno inizio oggi alle ore 17,30 con la 
relazione Introduttiva del compagno prof. 
Eugenio Orrù, della segreteria federalo 
l'intervento conclusivo del compagno 
del PCI. Domenica 14, alle ore 9, si avrà 
Renzo Trivelli, della segreteria nazionale 
del PCI. 
NELLA FOTO: il manifesto che annuncia 
la conferenza cittadina del PCI, curato 
dal pittore Primo Pandolfi 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 11 

La immobiliare milanese 
ISTE-Sud può continuare nel
lo scempio archeologico di 
Porto Radisco? Pare proprio 
di sì, stando alle ultime no
tizie. secondo le quali la Cor
te di Cassazione ha accolto 
le motivazioni dell'industria 
alberghiera settentrionale sul
la regolarità delle licenze edi
lizie. 

Accogliendo il ricorso con 
tro la decisione del pretore di 
Otranto, che a\eva blorc-ito 
) lavori, l ' o r a n o supenoie 
della magistratura non ha 
fatto altro che dare via li
bera alla ISTE Sud por !.i 
m.hzz.rzio.ne del comple to 
turistico alberghiero a pochi 
passi dalla Grotta dei Cerw, 
nella zona di liacliseo, che 
invece dovrebbe es.^ero sot
toposta a vincolo archeolo
gico. 

Questa inderogabile decisio 
ne e stata chiesta Mn d.i 
quando, tre anni fa. ha avu
to inizio l'odissea di Badisco. 
E' stata chiesta dai giovani 
speleologi del Gruppo De Lo 
ront'is di Maglie, che per pri
mi scoprirono le straordina
rie pitture, risalenti all'era 
neolitica, di cui si fregiano 
le pareti delle grotte, e in
torno ad esse in questi ulti
mi anni è andato sempre più 
crescendo l'interesse delle po
polazioni salentine e pugliesi. 

La necessità che si impedis
se la distruzione e lo devasta 
zione di un patrimonio ar-
cheolojRO di così grande im
portanza. sottoponendo l'inte
ra zonn a vincolo paesistico, 
e s tata avanzata da un lar
go schieramento di forze, che 
per tre anni hanno impedi
to che si realizzasse il pro
getto speculativo della ISTE-
Sud. 

Ma quale destino pende ora 
sulle Grotte del Cervo? Tut

to lasca supporre che la Cor
te di Cassazione, respingendo 
la revoca delle licenze edili
zie del pretore di Otranto, Il 
dottor Alberto Maritati, ha 
di fatto dato la possibilità al
la inmiob.liare milanese di 
r o r c i d e r e l lavori per la co
struzione speculativa del com
plesso turistlco-albcrghlero. 

E" stato del tutto disatte
so il arido eli allarme del'e 
a.^ociazicm culturali, da'la. 
Università salcntlna a « Ita-
1 a Nostra >: non hanno a' Vi
to alcun peso eli ordini del 
g'orno dei comuni halentlni, 
coni «reso il Comune di Lec
ce, zìi ordi'v del giorno del-
l'Amminist razione provinc'a-
le. .o pre.-» di ìwv, /ione rìe'-
l'F'ite provinciale per il tu
rismo. rìel'i'A/,.end.i autonoma 
di so ' j io rno di Lexvo, delle 
Pro-loco, non sono servite le 
r ichiede deeli studenti di tut
te le scuole della provincia. 
Non e servito neppure l'inter-
v "ito dell'ex minl.-.tro per 1 
Reni culturali, l'on Giovanni 
Spadolini 

Al punto m cui è arriva
ta l i vicendi ISTE Sud ò 
ch'aio, perciò, che è neces
sario i n t e r v e n t o degli orga
ni amministrat i t i , ai qunil 
spetta la tute 'a del paesaggio 
e che sono stati chiamati In 
causa dall'assurda doccione 
della Corte di Cassazione. 

Ebbene, questi organi devo 
no intervenire tempestiva
mente. Primi fra tutti 1"Am
ministrazione comunale di O-
tranto e il sindaco de Sal
vatore Misrgiano, il quale ha 
ereditato, insieme a questo 
pesante fardello, l'unico at
to amministrativo, la varian
te al PRO. che può bloccare 
momentaneamente. In a t tera 
che tutta l'intera penisola di 
Badisco venga dichiarata de
mi nio pubblico, i progetti 
ISTE Sud. 

n. d. p. 

La Centrale della Moda 
REGGIO CALABRIA - Via Argine Destro Annunziata, 65 - 67 - 69 - 71 - 73 - Telef. 33.03.45 (a 300 metri dal porto) 

S. EUFEMIA D'ASPROMONTE - Via Vittorio Veneto, 53-55 - Telef. 61.231 

È ARRIVATO IL TERREMOTO DEI PREZZI! 
50.000 CAPI DI CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - BAMBINI 

IN TOTALE LIQUIDAZIONE PER FINE STAGIONE 

INGROSSO E DETTAGLIO 

A L C U N I E S E M P I 

UOMO 
Vestiti confezionati 

Vastissimo ass. di vestiti confezion. 
Lebole 
Facis 
San Remo fantasia 
Marzotto 
Lanerossi 
Sparti man 
Vestiti di pura lana vergine 
Vestiti di varie marche 
Vestiti per lavoro 
Vestiti di velluto 
Giacconi di pelle 
Giaccone Loden 
Giacconi di lana 
Giacche di velluto 
Giacche sportive 
Giacche classiche 
Giacche per lavoro 
Pantaloni di gabardine 
Pantaloni di lana 
Pantaloni giove 
Pantaloni di velluto 
Pantaloni per lavoro 
Pantaloni jeans 
Impermeabili 

L. 10.000 
l_ 20.000 
> 22.000 
» 15.000 
> 20.000 
> 15.000 
» 10.000 
> 20.000 
> 3000 
> 6.000 
> 18.000 
» 12.000 
» 15.000 
» 12.000 
> 14.000 
> 10.000 
> 8.000 
> 4.000 

6.000 
5.000 
4.000 
4.000 
2.000 
4.000 
6.000 

» 
a 

» 

> 

Soprabiti 
Cappotti di pura lana 
Cappotti 
Camicie 
Camicie di terital 

R A G A Z Z I 
Cappotti di lana fantasia 
Cappotti di lana tinta unita 
Vestiti di lana 
Giacche 
Impermeabili 
Giubbotti di pelle 
Pantaloni di lana 
Pantaloni 
Camicie 

DONNA 
Cappotti fantasia 
Cappotti 
Giacconi di lusso 
Giacconi 
Giacconi 
Giacche di velluto 
Giacche alta moda 
Giacche fantasia 
Soprabiti 
Scamiciate 

15 0C0 
15 000 
6000 
3.000 
1.000 

10.000 
7.000 
7000 
4000 
8.000 
5000 
3 COO 
1.500 
1.000 

16.000 
12.000 
15.000 
10 000 
5.000 

18.000 
aooo 
5000 

10X00 
7.000 

Complet i giacca e 
Complet i giacca e 
Complet i giacca e 

gonna 
gonna 
gonna 

di ve l luto 
gabardine 
fan tas ia 

Complet i a l ta moda giacca e p a n t . 
Mongomer i 
Abi t i lunghi per 
Vest i a l ta moda 
Vest i 
Vesti 
Vest i 
Gonne 
Gonne di lana 
Gonne di vel luto 
Gonne 
Gonne 
Abi t i per Sposa 
Panta lon i 
Panta lon i 
Camicet te 

serate gala 

R A G A Z Z E 
Cappott i Loden 
Cappot t i fantas ia 
Cappot t i t i n ta u n i t a 
Giacche 
Vest i 
Panta lon i 
Gonne 

» 20.000 
» 10.000 
» 4000 
> 15 000 
» 10.000 
a 25.000 
a 10.000 
a 6000 
» 4.000 
a 2.000 
a 6000 

a 4.000 
a 4000 
a 2.000 
a 1.000 
a 40.000 
a 6.000 
a 4.000 
a 2.0CO 

L. 10.000 
a 8000 
a 7.000 
a 3000 
a 3.000 
a 2.000 
> 1500 

* 

* 

* 

FORNITEVI DI CONFEZIONI DI GRAN LUSSO 
CON POCHISSIMO DENARO 

SCEGLIETEVI GLI ARTICOLI 
CON IL PRESENTE LISTINO IN MANO 

SAPERE RISPARMIARE E' NOBILE VIRTÙ' 
DI OGNI PERSONA E DI OGNI FAMIGLIA! 

— Un mare dì confezioni delle più perfette marche 

— Il più colossale assortimento di artìcoli per ì più raffi
nati gusti 

— Misure per tutti sino alla taglia 62 - eleganza e vesti-
bilità anche per l'uomo più difficile 

— Modelli esclusivi - sportivi - classici - calibrati 

* Corredi finissimi per Sposa - Biancheria - Maglieria ed infiniti altri articoli in liquidazione * 
T U T T A LA MERCE E" ALTAMENTE QUALIF ICATA E G A R A N T I T A DA E T I C H E T T E DELLE M I G L I O R I I N D U S T R I E 
I T A L I A N E ED ESTERE: MA IL PREZZO E' D IVERSO. E' MOLTO P IÙ ' BASSO A VOSTRO FAVORE I I I 

N.B. — A S. Eufemia i nostri GRANDI MAGAZZINI restano aperti anche la domenica sino alle ore 13 

PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA 
A seguito dell'indagine di mercato In collaboratione con la stampa quotidiana la Centrale della Moda di Reggio Calabria 
è risultata la preferita nella categoria Abbigliamento-Confezioni 


